
OGNI CENTO ANNI 
 

Ogni cento anni dall’arcobaleno cadono chicchi di grano… 

Dopo qualche ora di pioggia spuntò il sole e apparve 

l’arcobaleno. Un bambino che passeggiava in un prato 

venne colpito dai colori dell’arcobaleno e si mise ad 

osservarlo, seduto sull’erba ancora bagnata del prato. 

Vide che sopra c’erano dei piccoli puntini gialli che 

sembravano stelle. L bambino, sorpreso, seguì con gli 

occhi il luccichio, che piano piano scivolava giù. Mise 

le mani sotto l’arcobaleno come per prendere quei puntini 

o quelle stelle e si trovò in mano . . . moltissimi 

chicchi di grano! Gli scivolavano di mano e si spargevano 

a terra, facendo compagnia ai fiori colorati del prato. 

Il bambino si sentì felice e fortunato di aver tutto quel 

piccolo ma grande tesoro.  

Prima pensò di tenerlo per sé, ma poi decise di donarlo a 

qualcuno e scelse voi. 

Ora i chicchi di grano sono vostri, ogni bambino ne ha 

tre e tutti insieme ne avete tanti. Potete nasconderli, 

possederli, sorvegliarli, proteggerli oppure . . . 

seminarli. 

Non sarà facile staccarsi da loro, quel bambino lo sa, ci 

vuole coraggio, non sarà facile mescolarli agli altri, ci 

vuole altruismo, non sarà facile seminarli, ci vuole la 

fantasia di provare a immaginare che nel freddo e nel 

buio della terra, là sotto, qualcosa succederà, come su 

quell’arcobaleno dopo una lunga e noiosa pioggia. 

Sarà un’avventura lunga e coraggiosa, dovrete staccarvi 

dai vostri chicchi di grano ed anche proteggerli, a volte 

sarà difficile, dovrete aspettare e non vedere nulla, ma 

anche magica, dovrete sognare, immaginare ma poi potrebbe 

accadere che vi stupirete e sarete tanto felici! 

 

“Dicono che c’è un tempo per seminare e uno più lungo per 

aspettare, io dico che c’era un tempo sognato che 

bisognava sognare.” 

 

Se vi capiterà, in questa lunga avventura, di avere paura 

e di non saper più sognare e sperare, pensate a questa 

frase, provate a ripeterla e vi aiuterà! 

 

Alice e Arianna 


